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APPARECCHIO 

DI  NOVE   GIORNI 

PRECEDENTI    LA    SOLENNITÀ^ 

D  I 

MARIA  SANTISSIMA 
DELLA  PIETÀ 

Che  si  celebra  nella  Venerabile  Chiesa 

de'SS. Bartolomeo  ,  ed  Alessandro 

della  Nazione  Bergamasca  in  Roma 

NELLA  DOMENICA  FRA   1/  OTTAVA 
DELL'  ASSUNTA 

Dedicato  alVlllmo  ,  e  Rmo  Monsig. 

FRANCESCO  SAVERIO 
PASSARI 

ARCIVESCOVO  DJ  LARISSA 
E  VICEGERENTE  DI  ROMA , 


ROMA    1791. 
Presso  i  Lazzarini 

Con  lic.  de'  Sup. 


lllmo  ,   e  Rfho  Monsignor 


_  Voi  Monsignore  lllmo  ,  e  Rfho 
pia  »  che  a  qualunque  altro  per- 
sonaggio si  debbe  £  offerta  dì  que- 
sto divoto   libretto  >  cK   esce  alla 
luce   in  apparecchio  dì  nove  gior- 
ni per  solennizzare   la    Vesta    dì 
Maria    Santissima  sotto  il 
titolo  di  Madre  della  Pietà* 
venerata  in  quella  portentosa  Im- 
magine s  da  cui  ben  sapete  ,  che 
per  sola  disposizione   mirabile  di 
a  i 


provvidenza  ne  siamo  noi  stati  ì 
felicissimi  possessori  .  /  rari  pre- 
gi ,  che  distìnguono  la  vostra  per* 
sona,  e  che  vi  rendono  esempla- 
rissimo  Prelato  non  meno  ,  che 
egregio  Ministro  del  gran  Prin- 
cipe 3  dì  cui  sostenete  le  veci , 
basterebbero  a  giustificare  la  no- 
stra risoluzione  dì  voler  fregiata 
col  vostro  rispettabile  nome  la 
divota  Novena  ;  Ma  la  vostra 
singolare  modestia  (  virtù  tutta 
propria  dì  voi  )  obbligandoci  a 
transandare  sì  giusti  titoli  ,  quel 
solo  addurremo  in  ragione ,  che 
non  potete  non  ci  permettere  , 
perchè  inseparabile  della  vostra 
ragguardevole  carica  3  lo  zelo  > 
cioè  y  indefesso  ,  che  al  bene  vi  fa 
vegliare  della  Religione  >  e  della 
Chiesa  >  cui  donate  avete  >  e  non 
cessate  tuttor  di  donar  gP  illustri 
giorni ,  e  le  benemerite  fatiche  . 
/  suoi   vantaggi    sono    le  vostre 


cure  ,    e    colla    perspicacia    della 
mente  ,  colla  sacra    dottrina ,  col 
più  avvisato   consiglio  ,    e     colla 
più    dolce    autorità    avete    atteso 
et  ogni  tempo  a  custodirne  la  ri- 
velata  purità  de"*  mister}  ,  ì  giu- 
sti diritti  y  la  santità    del    Sacer- 
dozio 3  e  de'*  Chiostri  ,    e  F  inte- 
gerrimo   esercìzio  ,    del    pubblico 
culto  .  Voi  dunque  intendete  Illmo, 
e  Rmo  Signore  con  quanto   diritto 
vi    appartenga    questa     Novena  , 
che    noi    a  dovere  3  e  ad  onor  ci 
richiama   dì   offerirvi  y    sicccome 
quella  ,    che    tende    a   promover 
vieppiù    la    divozione   de"  Fedeli 
verso  r  augusta    Madre  dì  Dio  % 
la  dì  cui  Sacra  Immagine  è  dive- 
nuta in  un  istante  fonte  inesausto 
dì  prodigiose  beneficenze  .    Accet- 
tate   pertanto    colla    solita  vostra 
benignità  la  pìccola    offerta  ,  che 
vi  facciamo  ,  come    sopra    d"  ogn 
altro  a   Voi  appartenente  ,    e  dò~ 

*  3 


njuta  ;  ed  ìscusandone  la  piccolez- 
za ,  degnatevi  di  considerar  Noi 
per  quelli  ,  che  umilmente  bacian- 
dovi la  Sacra  Veste  ci  dichiariamo 


DiV.S.lllma,  e  Revnia 


Umilissimi ,  e  Devotissimi  Servi 
I  Guardiani ,  e   Fratelli  della  Venerabile 
Compagnia  de5  Bergamaschi . 


? 

PRIMO    GIORNO. 

Antiph.  Aperi  Domine  os  no 
stram  ad  benedicendum  Nomen 
sanctum  tuum  ;  Munda  quoque 
cor  nostrum  ab  omnibus  vanis  , 
perversisi  &  alienis  cogitationibus, 
intellectum  illumina ,  affectum  in- 
fiamma 3  ut  dignè ,  attente  ,  ac  de- 
vote hoc  sanctum  exercitium  per 
agere  valeamus,  &  per  intercessio- 
nem  Beatx  Marix  semper  Virginis 
exaudiri  valeamus  ante  conspe* 
ctum  Divinse  Majestatis  tux  .  Per 
Christum  Dominum  nostrum  * 
Amen . 

Affetto  Primo 

V  Ergine  gloriosissima,  delizia 
del  cuor  di    Dio  o  Maria  ; 
Voi,  che  alla  destra  sedendo  del 
a  4  vo- 
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vostro  divino  Figliuolo  in  qualità 
di  Regina,  non  lasciate  però  di  es- 
sere a  un  tempo  pietosissima  Ma- 
dre di  noi  infelici  Mortali  .  Deh  ! 
dal  vostro  sublime  seggio  di  gloria 
degnatevi  di  volgere  sopra  di  noi  i 
vostri  sguardi  amorosi ,  né  vi  ri- 
butti T  infinita  nostra  dissomi- 
glianza da  voi  eccelsa  Signora  del 
Paradiso  .  Voi  F  opera  siete  più 
portentosa  dell'Onnipotente  brac- 
cio di  Dio,  e  Noi  altro  non  siamo, 
che  opere  deformate  tutte  dalle 
nostre  più  ree  sceleratezze  .  Voi 
tutta  piena  di  grazia ,  e  di  venustà, 
e  Noi  ricolmi  di  miserie  ,  di  pas- 
sioni, e  lordure  .  Voi  tutt' amore, 
e  misericordia,  e  Noi  carichi  a  dis- 
misura di  sconoscenza  ,  e  ingrati- 
tudini le  più  mostruose  .  Ma  che 
perciò  ?  Miserabili ,  ed  indegni  , 
quali  noi  siamo  avrem  forse  ragio- 
ne di  non  sperare  pietà  da  voi  glo- 
riosissima Madre?  Ah  nò  ;  Che  an- 
zi 
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zi  dalle  nostre  stesse  miserie  pren- 
der dobbiamo  motivo  di  maggior 
fiducia ,  ben  consapevoli,  che  a  tal 
fine  costituita  foste  da  Dio  Madre 
di  Misericordia,  e  di  Pietà  ,  per 
salvare  colla  vostra    protezzione 
quei  Peccatori ,  che  a  voi  ricorro- 
no .  Benché  dunque  figli  noi  sia- 
mo sconoscienti,  ed  ingrati ,  e  di 
miserie  ,  e  di  colpe  ripieni,  pure 
a'  piedi  vostri  genuflessi  vi  suppli- 
chiamo cara  Madre  della  Pietà  > 
che  vi  degnate   intercederci  dal 
Divin  vostro  Figlio  il  perdono  de' 
nostri  gravissimi  falli  ;  E  sarà  glo- 
ria vostra,  che  i  più  grandi,  e  più 
perduti  peccatori  del  Mondo,qua- 
li  noi  siamo,  condottisi  veggano 
a  salvamento  colla  vostra  potente 
intercessione ,  che  umilmente  im- 
ploriamo dicendor^w  Maria  &c. 
"Tre  Ave  Maria ,  ed  un  Gloria 
Patri  . 

a  i  Af- 


io 

Affetto  Secondo 

OH  rifugio  ,  e  conforto  de'mi- 
seri  Peccatori  disarmate  il  di- 
vino furore ,  e  postavi  mediatrice 
fra  Dio ,  e  Noi  ,  fate ,  eh'  egli  non 
ci  abbia  a  giudicare  nell'  ira  sua 
provocata  meritamente  dalle  no- 
stre gravissime  colpe  .  Deh  !  ama- 
bilissima Madre,  per  quelle  visce- 
re di  pietà,  che  nel  puro  seno  chiu- 
dete, rendeteci  eternamente  pro- 
pizio il  vostro  Unigenito  Figlio  * 
Giudice  di  tutti  i  secoli .  Libera- 
teci dall'  Inferno  ;  Guidateci  alla 
beata  eternità ,  dove  giunti  vostra 
mercè  canteremo  in  eterno  le  vo- 
stre usateci  misericordie  •  Sovven- 
gavi cara  Madre  della  pietà,  che 
lodar  non  vi  possono  quei  dispera- 
ti Nemici  del  vostro  divino  Figli- 
uolo ,  i  quali  discendono  misera- 
mente all'  Inferno,  ma  bensì  quei 
felicissimi  Spiriti,  clre  colla  vostra 

in- 


Il 

intercessione  otterranno  F  eterna 
beatitudine  .  Noi  con  questi  lodar 
vi  vogliamo  eternamente  e  consa- 
crali dovi  fin  da  quest'ora  tutti  noi 
stessi  viviamo  colla  ferma  speran- 
za di  venire  a  benedirvi,,  e  glorifi- 
carvi per  sempre  nel  Cielo  . 

Tre  Ave  Maria  ,  ed  un  Gloria 
Patri  « 

Aff etto  Terzo 

O  Bella  Madre  di  amore  >  voi 
ben  sapete  quali  sono  y  e 
quanti  i  fieriNemici ,  che  ci  assal- 
gono ,  e  tendono  continue  insidie 
alla  nostra  spirituale  salute  ;  Deh  ! 
per  pietà  Vergine  potentissima 
perseguitateli  Voi ,  Voi  per  noi 
combattete,  e  con  noi;  E  spezzan- 
do di  vostra  mano  i  tanti  lacci  tesi 
alle  Anime  nostre,  non  permette- 
te ,  che  preda  restiamo  della  loro 
empietà  .  Forse  confidano  di  supe- 
a  6  pe- 
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rarci,  perchè  ci  osservano  iner- 
mi, e  gran  peccatori;  rna  assistiti, 
e  guardati  dalla  validissima  vostra 
protezzione  ,  noi  sii  di  lororipor- 
tarem  la  vittoria  .  Fate  pertanto 
balenare  contro  di  loro  un  vostro 
sguardo  sdegnoso,  che  ripiomban- 
doli nel  cieco  abisso.liberinoi  dai 
loro  assalti  ;  Sicché  trionfatori  per 
mezzo  vostro  delle  infernali  bat- 
taglie ,  verremo  un  dì  a  ringra- 
ziarvi con  tutti  i  Santi  in  eterno . 

Tre  Ave  Marta  ,  ed  un  Gloria 
Patri  . 

Antìph.  Sancta  Maria  Mater  Pie- 
tatis  succurre  Miseris ,  juva  Pusil- 
lanimes ,  refove  Flebiles,  Ora  prò 
Populo  ,  interveni  prò  Clero  ,  in- 
tercede prò  devoto  femineosexu; 
sentiant  omnes  tuum  juvamen  , 
quicumque  implorant  tuam  mise- 
rationem  . 

#.Ora  prò  nobis  Mater  Pietatis 

$.  Ut  digni  efficiamurpromis- 

sionibus  Christi' .  Ore- 


*3 
OREMUS  . 

COncede  quacsumus  Omnipo- 
tensDeus,  ut  qui  gloriosa^ 
semper  Virginis  Marixmaternum 
amorem  ,  8s  pietatem  petimus  , 
ejus  pia  intercessione  a  cunctis 
malis  liberemur  in  Terris ,  &  ad 
gaudia  sempiterna  pervenire  me- 
reamur  in  Cxlis  .  Per  Dominum 
nostrum  &c.  Amen. 

Sieguono  le  Litanie  della  SSma 
Vergine ,  la  Salve  Regina  ,  e  tré 
Ave  Maria  per  li  bisogni  dì  Santa 
Chiesa  ,  e  secondo  F  intenzione  del 
Sommo  Pontefice  . 


a  7  SE- 
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SECONDO  GIORNO 

jint.  Aperi  Domine  os  nostrum  Sic. 
come  il  primo  giorno  a  pag.  7. 

Affetto    Primo, 

UNica  speranza  nostra  dopo 
Gesù  o  Madre  dolcissima 
della  Pietà.  Noi  dinanzi  alla  vostra 
presenza  umiliati  vi  confessiamo  , 
che  riguardando  le  nostre  miserie 
non  siamo  degni  di  ottenere  alcun 
bene.  Ma  se  ci  esorta  l'Apostolo 
di  ricorrere  con  fiducia,  come  a 
Trono  di  graziala  Gesù  vostro  Fi- 
glio per  implorare  la  misericordia, 
e  gli  ajuti  tutti  convenienti  all' 
eterna  nostra  salute  ;  Con  qual  fi- 
danza presentar  ci  potremo  a  Voi, 
che  la  Madre  siete  dell'Autore  me- 
desimo della  grazia, e  della  miseri- 
cordia ?  A  voi  pertanto ,  ed  alla  vo- 
stra 
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stira  pietà  facciamo  oggi  ricorso  , 
perchè  vi  degniate  concederci 
quanto  siamo  per  supplicarvi  .  Vi 
chieggano  altri  quel  che  più  vo- 
gliono ,  sanità  di  corpo  ,  acquisti, 
e  vantaggi  di  Terra  ;  Noi  vi  addo- 
mandiamo  ciò  che  più  preme  ,  e 
più  si  unitòrma  al  vostro  santissi- 
mo Cuore  .  Impetrateci  dunque  vi 
supplichiamo,  impetrateci  un  do- 
lore  sì  vivo,e  continuo  delle  colpe 
commesse,  che  il  nostro  cuore  si 
strugga  in  lagrime  di  pentimento 
per  avere  oltraggiato  il  sommo  Be- 
ne infinito:  Impetrateci  un  amore 
sì  ardente  versoi!  nostro  amabilis- 
simo Iddio,che  i]  Anima  nostra  lan- 
guisca solo  per  lui .  Queste  sono  le 
grazie ,  che  vi  preghiamo  ottener- 
ci ,  affinchè  purificati  da  tutte  le 
nostre  colpe,  ci  uniamo  con  tutti 
gli  affetti  al  vostro  Divino  Figliuo- 
lo, ed  a  voi;  Al  vostro  figlio  Gesù, 
come  air  unico ,  e  sommo  nostro 
a  3  Be- 
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Bene;  e  a  voi  come  a  sua  dilet- 
tissima Madre  ,  e  nostra  potente 
Avvocata  ,  e  Regina  . 

Tre  Ave  Maria ,  ed  un  Gloria 
Patri  . 

Affetto  Secondo 

OH  Madre  della  pietà  ,  noi 
vi  diremo  con  S.  Bernardo  : 
Loquere  Domina  ,  quìa  audit  Fi- 
lius  tuus  ,  &  quaecumque  petieris 
impetrabìs  r  Parlate  dunque  o  gran 
Madre  al  vostro  Gesù,  e  questi  gli 
dite,questi  o  mio  Figlio,che  a  me 
esclamano  dalla  bassa  Terra  ,  non 
che  privi  di  merito  per  essere  esau- 
diti, sono  anzi  degni  di  tutta  Tira 
vostra  giustissima  per  le  loro  enor- 
mità senza  numero .  Con  tuttociò, 
perchè  poste  hanno  in  me  le  loro 
speranze,  perchè  mi  pregano  dell' 
amor  vostro,  e  del  pentimento  di 
avervi  offeso  ,  Voi  per  mia  inter- 

ces- 
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cessione  concedete  loro  quanto  ri- 
chiedono ,  perdonatagli  le  offese 
a  voi  fatte^accendete  i  lor  cuori  di 
un  santo  amore  ,  e  salvateli,  men- 
tre sono  già  fermi  di  mutar  vita,  e 
non  offendervi  più  .  Così  Madre 
pietosissima  parlate  per  noi  al  vo- 
stro divino  Figliuolo  ,  così  per  noi 
pregate  o  Maria,  e  Voi  sarete  cer- 
tamente esaudita  ,  e  Noi  saremo 
sicuramente  salvati . 

Tre  Ave  Maria ,  ed  un  Gloria 
Patri . 

Affetto  Terzo 

PRostati  dunque  à  vostri  piedi 
SSmi  o  cara  Madre  della  Pie- 
tà oggi  per  sempre  vi  protestiamo 
di  volere  avoiricorrere,benchèci 
conosciamo  di  essere  i  più  grandi 
Peccatori,  che  vivono  sulla  Terra, 
sicuri  però,  che  voi  potete,e  vole- 
te soccorrerci .  Voi  nelle  nostre 
a  9  an- 
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angustie, Voi  nelle  tentazioni,  Voi 
in  ogni  nostro  bisogno  invocam- 
mo ,  e  dinanzi  a  voi  umiliandoci , 
in  ogni  incontro  Fajuta  vostro  im- 
ploreremo, per  giugnere  alf  eter- 
na nostra  salvezza  .  Volgete  per- 
tanto sempre  propizij  i  vostri  oc- 
chi pietosi  sopra  di  noi ,  e  col  vo- 
stro purissimo  sereno  volto  guar- 
dando le  Anime  nostre  ,  mettete 
in  fuga  T  infernale  Nemico,  e  fa- 
te* che  forti  sempre,  e  costanti  et 
atteniamo  alf  amor  santo  del  vo- 
stro Divino  Figliuolo ,  e  di  Voi . 
Deh  ci  esaudite  o  cara  Madre  Ma- 
ria, speranza  nostra,  e  nostra  con- 
solazione ,  e  refugio  .  Amen  . 

Tre  Ave  Maria  y  ed  mi  Gloria 
Patri  ; 

Antiph.  Sancta  Maria  Macer  Pie- 
tatis  Se  e.  come  il  primo  giorno 
a  pag.  12. 


T£R- 
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TERZO     GIORNO 

Antiph.  Aperi  Domine  os  no- 
strum &c.  come  il  primo  giorno 
apag.  7. 

Affetto  Primo 

COlla  fronte  curvata  a  Terra 
per  riverenza  a  Voi  oggi  ci 
presentiamo  o  gran  Madre  della 
Pietà  ,  e  voi  adoriamo  ,  non  tan- 
to come  la  biù  beila ,  e  la  più 
gloriosa  fra  tutte  le  Creature,  ma 
come  la  più  potente  eziandio  per 
l'alta  forza  concessavi  dal  vostro 
Figlio  Gesù  a  sostenere,  e  proteg- 
gere il  Mondo  da  lui  riscattato  . 
Voi  foste  quella  ubbidientisshua 
Madre  ,  che  nel  puro  sqii  V  acco- 
glieste; che  per  novelline  vel  te- 
neste gelosa  ,  che  del  vostro  latte 
per  molti  mesi  tenerissima  il  no- 
driste  .  Voi  quella  Madre,  che  fug- 
a  io  gias- 
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giasca  da  cruda  morte  il  divin  Fi- 
glio salvaste  ,   che  per  tré  giorni 
smarrito  lagrimosa  II  cercaste  ; 
che  dai  fabrili  lavori  stanco  tante 
volte  lo  ristorasse ,  Voi  foste  in 
somma  quella  Madre  che  al  barba- 
ro scempio  del  Figlio  ferocemente 
dilacerata  ,  ma  sempre  invitta  se- 
guendolo, tanta  parte  aveste  nei 
martirj,  che  il  circondarono,  sino 
a  rimanere  con  esso  lui  per  man  di 
amore  sul  patibolo  stesso  trafitta, 
e  con  nuovo  genere  di  tormento 
morta  direi  quasi  senza  morire .  E 
a  tanta  Madre  qual  guiderdone 
magnifico  ,  ed  emplissima  ricom- 
pensa apprestò  sì  gran  Figlio?  Ah  ! 
che  oltre  T  accommunare  con  voi 
tutti  gli  splendori  della  sua  gloria, 
vi  volle  il  Divin  Verbo  a  parte  an- 
cora nella  sua  medesimaSovranità, 
e   ci  costituì  non  solo  Avvocata 
amorosa,  mavigil  Custode,  e  torte 
proteggitrice  di  quel  vastissimo 

in> 
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imperio,  che  a  lui  fu  dato  dall'  fi- 
terno  Padre  su  tutta  1'  umana  re- 
denta generazione  .  In  voi  dunque 
a  tutta  raggione  speriamo,  e  come 
Creature  riscattate  dal  Divino  vo- 
stro Figlio;  da  voi  nostra  potentis- 
sima Madre  aspettiamo  la  grazia 
di  piangere  i  nostri  peccati,  e 
salvarci . 

Tre  Ave  Maria  s  ed  un  Gloria 
Patri  . 

Affé  tio  Secondo 

L'Infernale  Nemico  forse  bef- 
fandosi della  nostra  presente 
speranza  ci  aspetta  o  Madre  amo- 
rosa al  punto  estremo  di  vita  ,  e 
quando  ci  atterrirà  la  veduta  dei 
nostri  peccati ,  e  i  dolori ,  e  le 
smanie  dell'agonìa  ci  avviliranno* 
e  ci  abbandonerà  tutto  il  Mondo* 
pensa  il  fiero  di  raddoppiare  gli 
assaltile  all'eterna  perdizione  con- 
durci .  Ma  voi  allora  potentissima 
a  ii  Ver-. 
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Vergine  abbiate  di  noi  pietà  ?  ve- 
nite in  nostro  soccorso  ,  e  colla 
vostra  validissima  protezzione 
rendete  vani  i  sforzi  tutti  dell'  In- 
ferno.Oh  !  quanto  smanierà  il  dis- 
perato nemico  nel  trovarsi  deluso 
ne'suoi  terribili  assalti, e  veder  noi 
per  le  vostre  mani  medesime  con- 
dotti al  Paradiso  ♦  O  Vergine  bel- 
la!' O  clemente,  e  dolcissimaMaria 
recate  a  giusto  vanto  della  vostra 
potenza  questo  trionfo  di  pietà 
verso  noi,  di  eterno  scorno  de'no- 
stri  implacabili  Persecutori.  Voi  il 
potete,noi  io  speriamole  vivamen- 
te ve  ne  supplichiamo  dicendo  . 

Tre  Ave  Maria  ,  ed  un  Gloria- 
Patri  . 

AffettoTerzo 

Pieni  di  questa  santa  fiducia  Voi 
sempre    invocaremo   o  cara 
Madre  della  Pietà  ,  e  a  voi  diretti 

sem- 
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sempre  saranno  i  nostri  più  teneri 
affetti  .  Aprite  voi  le  materne  vi- 
scere a  ciascun  ,  che  vi  prega;  a 
tutti  porgete  la  man  clemente  , 
spandete  a  tutti  il  vostro  Manto 
raccoglitore  .  Siate  voi  de'  Giusti 
l'appoggio,  il  rifugio  de' peccato- 
ri, de' penitenti  il  conforto  l'al- 
legrezza de1  Santi  ,  la  speranza  , 
il  ristoro,  la  consolazione  di  noi 
miseri  Mortali .  Sopra  tutto  bru- 
ciate il  nostro  cuore  con  una 
vampa  di  quella  ardentissima  ca- 
rità ,  onde  siete  cotanto  arricchi- 
ta ;  purgatelo  non  solo  da  ogni 
macchia,  ma  accendetelo  di  santo 
amore  in  maniera  ,  che  colle  vo- 
stre purissime  mani  presentar  lo 
possiate  al  vostro  Divin  Figlio 
Gqsxx  ,  Amen  . 

Tre  Ave  Maria  ,  ed  un  Gloria 
Patri  . 

Ànt\  Sancta  Maria  Mater  Pietà- 

tis  3cc.  come  il  primo  giorno  ap.12. 

a  12  QUAR- 
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QUARTO    GIORNO 

Antìph.  Aperi  Domine   os  no- 
stmraScc.come  il  primo  giorno  ap.j. 

Affetto  Primo 

QUanto  ci  consola  amabilissi* 
ma  Madre  il  sapere  dal  di* 
votissimo  Santo  Abbate  Ber* 
nardo ,  che  tutto  il  Mondo  è  fat- 
to per  voi ,  giacché  Voi  siete  fatta 
per  sollievo  del  Mondo  tutto  >  ne 
al  Mondo  viene  pietà  ,  e  miseri- 
cordia ,  che  per  le  mani  di  Voi  o 
gran  Madre  .  Totus  mundus  factus 

est  propter  eam Omnia  nos 

Deus  habere  voluit  per  Mariam  . 
A  Voi  perciò  è  dato  il  vedere  sem- 
pre inDioTOrdine  della  Natura, 
l'economia  della  Grazia  3  i  consi- 
gli di  providenza  >  e  della  Prede- 
stinazione i  Decreti.  A  voi  è  aper- 
to il  vario  corso  de'  secoli ,  il  bi- 

so- 
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sogno  multiplìce  della  Chiesa,  il 
giro  ,  il  rapporto  delle  umane  co- 
se ,  e  divine  .  A  voi  si  appalesano 
i pensieri,  le  brame  ,  le  necessi- 
tà ,  le  miserie ,  i  voti ,  i  prieghi, 
le  lagrime  di  ciascheduno  .  Nulla  a 
voi  si  nasconde,  perchè  a  voi  come 
a  graziosaSovrana  convien  per  tuo 
ti ,  e  in  tutti ,  e  a  tutto  vegliare  » 
provvedere,  esaudire ,  impetrare  , 
e  giusta  la  frase  di  S.  Pier  Damia- 
ni, ove  bisogni  a  nostro  prò  valer- 
vi col  Figlio  della  materna  auto- 
rità comandando.  Voi  dunque  tut- 
to ottener  ci  potete  o  gran  Vergi- 
ne, e  tutto  però  dalla  vostra  inter- 
cessione speriamo  ;  Ma  una  sola  è 
la  preghiera  ,  che  oggi  a  voi  ab- 
biamo in  animo  d'indirizz  are, ed 
è  che  e'  impetriate  dal  Divin  vo- 
stro Figlio  il  perdono  de'  nostri 
peccati,  e  la  grazia  di  non  pecca- 
re mai  più  .  Deh  !  cara  Madre  del- 
la Pietà  per  queir  amore  ,  che  al 
a  13  vo- 
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vostro  medesimo  Figlio  portate  , 
esaudite  le  nostre  suppliche ,  e  fa- 
teci mondo  tutto  vedere  quanto 
potete  a  favore  di  quelli ,  che  in 
voi  ripongono  le  loro  speranze  • 
Amen. 

Tre  Ave  Maria ,  ed  un  Gloria 
Patri  • 

Affetto  Secondo 

OH  prodigio  della  Divina  on- 
nipotenza 3  se  il  vostro  offi- 
cio è  d'interporvi  mediatrice  tra  i 
peccatori,,  e  Dio  ,  che  mai  ci  per- 
derebbe la  vostra  gloria  nell'impe- 
trarci  dal  divin  vostro  figlio  il  per- 
dono dei  commessi  peccati ,  e  la 
grazia  di  non  offenderlo  più ,  e 
salvarci  ?  Noi  anzi  benediremo  in 
eterno  la  vostra  misericordia  ,  e  i 
Santi  tutti  del  Cielo  per  gl'infiniti 
secoli  magnificeranno  la  vostra 
potenza,  vedendo  noi  salvi  per  vo- 
srra  mercè .  Su  dunque  noi  vi  dire- 
mo 
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mo  con  S.  Tommaso  da  Villano- 
va  ,  adempite  o  nostra  Avvocata  il 
vostro  officio  per  noi,  perorate  la 
Causa  di  noi  miseri  Peccatori:  Eja 
ergo  Advocata  nostra  officiarti  tuum 
ìmple  ;  e  noi  vi  promettiamo  di 
cantare  ad  una  voce  con  tutto  li 
Paradiso  le  vostre  glorie  dicendo  ; 
Ciò  che  può  Iddio  coll'imperio  , 
lo  potè  colla  sua  intercessione  la 
gran  pietà  di  Maria  .  Amen  . 

Tre  Ave  Maria  ,  ed  un  Gloria 
Patri . 

Affetto    T  e  f,  z  o 

O  Vergine  eccelsa  esaudite  og- 
gi la  nostra  supplica,  ponete 
per  pietà  in  salvamento  F  Anime 
nostre  ,  e  sarà  per  voi  un  glorioso 
Sacrificio  di  lode  questa  bellissima 
confessione,  che  in  faccia  al  Para- 
diso tutto  noi  faremo  in  eterno. 
Siamo  salvi  unicamente  per  la  pie- 
a  14  ti  9 
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tà,  ed  intercessione  di  Maria .  An- 
geli tutti ,  e  Serafini  della  Corte 
celeste ,  e  voi  Santi  tutti  della  bea- 
ta Sionne  a  nostro  nome  lodate,  e 
ringraziate  la  pietosissima  nostra 
Madre  9  che  noi  intanto  pieni  di 
riconoscenza  >  e  di  ossequio  la  sa- 
lutiamo dicendo . 

Tre  Ave  Maria ,  ed  un  Gloria 
Patri . 

Antiph.  Sancta  Maria  Mater  Pie- 
tatis  &c.  cerne  il  primo  giorno  a 
pag.  12. 

QUINTO    GIORNO 

Ant.  AperiDomine  os  nostrum  8cc. 
come  il  primo  giorno  a  pag.  7. 

Affetto    Primo 

O  Irride  prodigiosa  di  pace  fra 
Dio ,  e  FUomo  rammentate- 
vi oggi  per  nostro  bene  ,  che  Te- 
ter- 
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terno  Verbo  prese  dal  vostro  pu- 
rissimo seno  umana  carne  ,  e  sce- 
se dagli  splendori  della  sua  gloria 
quaggiù  in  terra  non  già  per  chia- 
mare i  Giusti,  ma  i  Peccatori  , 
non  avendo  bisogno  di  Medico  i 
sani,  ma  solamente  gl'Infermi;  E 
voi  al  volere  del  vostro  divino 
Unigenito  conformandovi ,  volen- 
tieri all'  Eterno  Padre  l'offerite  in 
Olocausto  per  i  Peccatori .  Per  noi 
dunque  ,  per  noi,  che  fra  i  Pecca- 
tori tutti  siamo  i  più  infermi,  e 
più  miserabili  discese  il  vostro  Fi- 
gliuolo ,  e  per  noi  ingratissimi  di 
umana  carne  Voi  il  vestiste  .  A  tut- 
ta raggione  ricorriamo  a  Voi  o  ca- 
ra Madre  della  Pietà,  supplicando- 
vi benché  indegnissimi ,  di  ram- 
mentare al  vostro  Gesù,  le  sue  pene 
sofferte  espressamente  per  noi;  A 
voi  sì  ricorriamo  ,  a  voi ,  che  ac- 
consentendo al  duro  scempio  del 
Figlio  ,  preferiste  alla  preziosa  sua 
A  15  vi- 
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vita  la  nostra  salvezza.  Ricordate- 
gli pertanto  i  suoi  tormenti,  il  suo 
sangue  ,  la  sua  Croce  ;  Ricordate- 
gli i  vostri  spasimi ,  le  agonie  ,  i 
martirij ,  che  nel  suo  patire  Voi 
soffriste  crudelmente  nelF Anima , 
e  gli  dite  ,  che  per  i  meriti  della 
sua  Santissima  Passione ,  e  de'vo- 
stri  acerbissimi  dolori ,  ci  perdoni 
ì  nostri  peccati ,  e  ci  salvi .  Se  mai 
vi  dasse  egli  in  risposta  ciò  ,  che 
disse  un  tempo  alla  Cananea,  non 
esser  bene  gittare  il  pane  de'Figli- 
uoli  ai  Cani ,  speriamo  risponde- 
re per  noi  ,  che  i  Cagnolini  ben 
anche  raccolgono  sotto  la  Mensa  i 
minuzzoli  di  pane  ,  che  cadono  di 
mano  al  Padrone ,  sicché  pur  noi, 
quantunque  indegnissimi ,  voglia- 
mo esser  fatti  partecipi  dei  prezio- 
si frutti  della  sua  passione ,  e  dei 
vostri  dolori  .  Esauditeci  Madre 
amabile  della  Pietà,  e  vi  diremo 
con  S,  Agostino  ;  Memorare  fiìs~ 


sima  Maria ,  a  siculo  non  esse  au~ 
dìtum  y  quemquam  ad  tua  presidia 
confugentem  essederelìctum  . 

Tre  Ave  Maria  ,  ed  un  Gloria 
Patri  . 

Affetto  Sec  ondo 

<n  E  dunque  o  pietosissima  Madre 
3  mai  al  Mondo  s  intese  ,  che 
alcuno  confidando  nel  vostro  pa- 
drocinio  sia  stato  da  voi  abbando- 
nato ;  Deh  !  perdonate  Vergine 
eccelsa  ,  sé  con  ardir  vi  diciamo  , 
che  noi  nò,  non  vogliamo  esser 
quei  primi  infelici ,  che  a  Voi  ri- 
correndo veder  si  debbano  da  voi 
derelitti .  Se  ciò  mai  per  grande 
disavventura  avvenisse ,  che  sareb- 
be di  noi  ?  Ahi  che  fin  da  quest' 
ora  si  aprirebbero  sotto  de'  nostri 
piedi  le  porte  orribili  dell'Inferno 
per  esservi  precipitati  eternamen- 
te .  Nò  cara  Madre  non  permette- 
te 
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te  cosi  estrema  disgrazia  ,  ma  pe- 
rorando presso  il  Divin  vostro  Fi- 
glio  la  nostra  Causa,  cavate  di 
propria  man  dall'  Inferno  tanti 
mostri  d'iniquità ,  quanti  noi  sia- 
mo ,  e  gii  sollevate  perfino  a  co- 
ronarli in  Cielo  di  gloria .  Questa 
si ,  questa  è  opera  degna  di  una 
Madre  di  pietà,  e  vera  Madre  di 
Dio ,  e  ciò  facendo  altrettante 
stelle  aggiungerete  alla  vostra  ric- 
ca corona . 

Tre  Ave  Maria  ,  ed  un  Gloria 
Va  tri  . 

Aff  etto  Terzo 

E  Perchè  la  grazia  ,  che  vi  ad-- 
domandiamo  ,  e  Madre  pie- 
tosissima ,  non  incontri  la  taccia 
di  supplica  straordinaria,  impetra- 
teci primieramente  l'acquisto  del- 
le Virtù;  L'umiltà,  la  diffidenza 
di  noi  medesimi,  la  fiducia  in  Dio 

la 


la  pazienza  ,  la  carità  ,  lo  spirito 
di  Orazione  ,  e  le  altre  più  belle 
virtù  unitamente  alla  santa  prezio- 
sissima perseveranza  finale,  sicché 
cooperando  noi  agi'  impulsi  della 
divina  grazia  ,  facciamo  qui  in 
Terra  penitenza  dei  nostri  trascor- 
si,  e  ci  fabbrichiamo  quella  co- 
rona di  meriti,  che  giunti  poi  in 
Paradiso  ,  togliendola  dal  nostro 
capo  ,  la  deporremo  a  vostri  pie- 
di ,  come  eccelso  trionfo  della 
vostra  Pietà  . 

Tre  Ave  Maria  ,  ed  un  Gloria 
Patri  . 

Antiph.  Sancta  Maria  MaterPie- 
tatis  Scc.  come  il  primo  giorno  a 
pag.  12. 


SE< 
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SESTO  GIORNO 

Ant.  Aperi  Domine  os  nostrum  &c* 
come  il  primo  giorno  a  pag.  7. 

Affetto  Primo 

P  Rendiamo  oggi  a  considerare* 
Vergine  graziosissima,  queir 
amorevole  ritrovamento  di  prov- 
videnza divina ,  non  tanto  a  Voi 
glorioso  ,  quanto  a  noi  tutti  con* 
solante,  e  dolcissimo,  e  in  esso  vo- 
gliamo ora  impiegarci  più  teneri 
affetti  del  cuore  .  Non  vna  dubbio 
che  il  vostro  Figlio  Gesù  alla  qua- 
lità di  nostro  Avvocato  ,  accopiar 
dee  anche  quella  di  nostro  Giudi- 
ce, essendo  ugualmente  vero,  che 
sé  Advocatum  habemus  apud  Fa* 
trem  Jesum  Chris tum  ;  Così  Pater 
omne  ìudìcìum  dedìt  Filio  :  Quin- 
di non  può  già  egli  darsi  T  impe- 
gno di  usare  con  noi  della  sola  mi- 
se* 


sericordia,e  Pietà;Convien,ch*egli 
vi  attemperi  i  diritti  della  severa 
giustizia  ;  E  se  apre  con  una  ma- 
no i  Tesori  della  gradita  benefi- 
cenza ,  ha  da  stringer  coli'  altra 
il  Brando  formidabile  dei  castighi. 
Che  fece  pertanto  V  amabilissimo 
Redentore  ?  Prese  egli  a  rinov^re 
nella  Redenzione  ciò  ,  che  fatto 
avea  nella  creazione  .  Non  estbo- 
num  hominem  esse  solum  ,facìamus 
ei  adiutori um  simile  sibì  .  A  com- 
pimento dell'  Opere  della  Natura 
pare  3  che  per  il  vecchio  Adamo 
vi  manchi  Eva  .  A  compimento 
dell'  opere  della  grazia  par  ,  che 
ci  voglia  per  il  nuovo  Adamo  Ma- 
ria .  Adiutorium  simile  .  Ma  se  la 
prima  donna  non  valse  ,  che  a  di- 
ramare sull'uman  Genere  i  soli  ef- 
fetti della  giustizia,  ben  Voi  vale- 
te o  gran  Vergine  a  propagare  sul 
Genere  umano  i  soli  effetti  della 
Clemenza .  Così  fu  trovato  un  tal 

com- 


36 

compenso  ammirevole  ,  che  Gesà 

vostro  Figlio  alternando  a  vicenda 
i  caratteri  di  Padre  insieme,  e  di 
Giudice  ,  lascia  poi  a  Voi  il  farla 
solo  da  Madre,  e  comparendo  egli 
or  pietoso  ,  ed  ora  severo  ,  affida 
a  Voi  tutto  l'impegno  di  esser  mai 
sempre,  e  unicamente  pietosa. 
Noi  adoriamo  o  gran  Vergine  così 
ammirabile  ritrovamento  di  pre- 
videnza divina  ,  e  in  sensi  dolcis- 
simi sciogliendo  il  labbro.per  Ma- 
dre sempre  di  piet'à  v'invocaremo. 
Maria  Mater  ,  Mater  Pìetatìs  . 

Tre  Ave  Maria  ,  ed  un   Gloria 
Patri  . 

àffett  o  Secondo 

MA  se  è  così  a  piedi  Vostri  ci 
prostiamo  Madre  dolcissi- 
ma della  Pietà  ,  e  non  osando  di 
comparire  sì  malvaggi  dinanzi  al 
Vostro  Figliuolo  Padre  bensì ,  e 
Redentore  ,  ma  Giudice  ancora,  a 

Voi 


Voi  sempre  pronta  ,  non  a  giudi- 
carci sdegnata  ,  ma  a  salvarci  be- 
nigna rivolgiamo  le  nostre  umili 
voci,  e  vi  supplichiamo  ottener- 
ci la  grazia  di  eseguire  in  ogni 
cosa  il  divino  volere  ,  e  condurre 
così  a  salvamento  le  Anime  no- 
stre .  Voi  perorate  al  Trono  di 
Dio  ,  voi  parlate  per  noi  al  Figlio 
Vostro  Gesù,  e  gli  dite,  che  ci 
crei  nel  seno  un  cuor  mondo  ,  e 
ci  rinovi  sì  fattamente  lo  spirito, 
onde  ,  ay rampando  di  santo  amo- 
re, facciamo  solo  ciò,  che  gli 
piace  ,  ed  eseguiamo  appuntino 
ciò  ,  che  comanda  per  ottenere 
1'  eterna  mercede  nel  Cielo  .  E 
così  sia  . 

Tre  Ave  Maria  ,  ed  un  Gloria 
Patri . 


Af- 
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Affetto  Terzo 


O 


H  quanti,  che  meriterebbe- 
ro di  essere  condannati  del- 
la divina  giustizia ,  salvi  si  trovano 
per  la  vostra  pietà  o  clementissi- 
ma  Madre  Maria  !  La  Terra  ,  ei 
Cieli  sono  ripieni  di  cosi  fatte  vo- 
stre beneficenze  .  Il  Mondo  tutto, 
dice  il  Santo  Vescovo  Fulgenzio  , 
il  mondo  tutto  già  da  gran  tempo 
subissato  sarebbe,  se  Voi  colla  vo- 
stra intercessione  non  l'aveste  pie- 
tosamente sostenuto  .  Ccdum  ,  et 
Terra  jamdudum  ruìssent  ,  si  Ma- 
ria suis  precìbus  non  sustentasset  . 
Seguite  dunque  o  gran  Madre,  se- 
guite a  parlare  al  Divin  Vostro  Fi- 
glio ,  e  sopratutto  non  cessate  di 
perorare  per  noi  meschini,  e  siam 
sicuri  di  non  perire  in  eterno . 
Tre  Ave  Mariana  un  Gloria  Patri  . 
Antiph.  Sancta  Maria  Mater  Pie- 
tatis  vScc.  come  il  primo  giorno  a 
pag.  12.  SET- 
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SETTIMO  GIORNO 

Ant.  AperiDomine  os  nostrum  &c» 
come  il  primo  giorno  a  pag.  7. 

Affetto    Primo 

Godiamo  Vergine  amabilissi- 
ma in  leggendo    ne'   Sacri 
Cantici  i  dolci  inviti,  onde  alGie- 
lo  vi  chiamava  il  vostro  Sposo  Di- 
vino per  cingervi  l'augusto  Capo 
d'immortale  Corona  .  Veni  de  Li- 
bano ,  egli  diceavi ,  Veni  de  Libano 
Sponsa  meo-  ....  Veni ,    coronate- 
rìs .  Ma  ci  sorprende  il  sentire,  di 
che  mai  formar  si  dovea  il  reale 
diadema  .  Veni  coronaberis  .  .  .  de 
Cubilibus  Leonurn  ,  de  Montibus 
Pardorum  .  Quale  strano  ,   e  por- 
tentoso ornamento  è  mai  questo? 
Dunque  alpestri  Monti,  dunque 
Covili  di  Fiere,  dunque  Belve  Sel- 
vaggie, e  feroci  pardi ,  e  crudeli 

Lee- 
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Leoni  dovranno  laMadre  d'unDid 
incoronare  ?  De  cubllibus  Leonum, 
de  Montìbus  Pardorum  .  Cessi  pe- 
rò la  maraviglia,  ed  abbia  luogo 
ne'cuori  nostri  il  consolante  rifles- 
so d'Alberto  Magno,  il  quale  spie- 
ga il  proposto  Mistero  .  Ella  è  cer- 
tissima verità,  che  molti  perversi 
Uomini ,  e  Peccatori  per  i  brutali 
loro  vizj  paragonati  nelle  Scrittu- 
re alle  Fiere  delBosco,per  l'inter- 
cessione di  Voi  Madre  della  Pietà 
a  più  sani  costumi  ridotti,  conver- 
titi^ salvati  risplendono  oraStelle 
chiarissime   nell'Empireo;    Qu<& 
Ter<zfuerant  per  Mariam  in  Stellas 
versa  sunt   .    Or  se  1'  Apostolo 
Paolo  chiamava  sua  corona  i  pri- 
mi Fedeli  da  lui  convertiti ,  con 
più  ragione  tant'anime  salvate  per 
mezzo  vostro  o  granMadre  forma- 
no a  voi  la  vostra  corona  nel  Cie- 
lo ,  e  perciò  vi  dice  meritamente 
Ruoerto  Abbate:^  talifius  Leonum 

id 
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idest  de  talìum  Peccatorum  cubili- 

bus  tu  coronaberìs\Eorum  solus  coro- 
na tua  erìt.  Sì  sì  i  Peccatori,ma  di- 
venuti per  mezzo  vostro  fulgidis- 
sime.Stelle  sono  la  vostraCorona  3 
corona  degna  di  Voi ,  e  Corona  , 
che  rammentandoci  la  vostra  di- 
gnità diMadre  diDio^ci  rappresen- 
ta insieme  la  vostra  pietà  .  Noi  an- 
cora cara  Madre  esser  vogliamo  la 
vostra  corona ,  e  benché  fra  i  Pec- 
catori ci  riconosciamo  i  più  rei  \ 
pure  per  la  vostra  Pietà  convertiti, 
e  salvati  speriamo  risplendere  a 
vostro  eterno  ornamento  nel  Cie- 
lo .  Amen  .  Tre  Ave  Maria  >  ed  un 
Gloria  Patri . 

Affetto  Secondo 

OH  Madre  eccelsa  di  Dio  noi 
ben  sappiamo  ,  che  la  mol- 
titudine de' nostri  peccati  sorpassa 
l'altezza  dei  nostri  capi,  e  oppres- 
si ci  tiene  come  da  grave  pesantis- 

si- 
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simo  carico  .  Pure  volgete  voi  Ma- 
dre pietosa  uno  sguardo  benigno 
sopra  di  noi,  e  ci  cambiate  la  men- 
te ,  e  il  cuore  *  e  da  fieri  Lupi  ci 
convertite  in  masuetissimi  Agnel- 
li. Deh!  qual  splendore  alla  vostra 
reale  corona  aggiugneremo  mai 
noi  ;  Noi  sì  perversi ,  noi  così  in- 
degni, pure  perla  vostra  interces- 
sione santificati ,  e  salvati.  Fatelo 
deh  fatelo  graziosissima  Vergine 
per  quell'amore  ,  che  portate  a 
Gqsìx  vostro  Figlio  ,  e  vegga  la 
Terra ,  vegga  il  Cielo  sempre  più 
nuovi  ,  e  più  sorprendenti  i  trion- 
fi della  vostra  insigne  pietà  . 

Tre  Ave  Maria  ,  ed  un   Gloria 
Patri  . 

Affetto    Terzo 

SE  una  sol   pecorella,  che  ali* 
ovil  sene  ritorni  pentita  ,  ap- 
porta gaudio  maggiore,  che  non 
ran  tutte  l'altre  ,  che  mai  dal  Pa- 
sto* 
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store  si  dipartirono;  Quanto  Ver- 
gine Clementissima  sarà  per  gode- 
re ii  divin  Vostro  Figlio  nel  veder- 
ci tornare  ravveduti  a*  suoi  Piedi, 
e  ritornare  per  mano   di  Voi  sua 
dilettissima  Madre  ?  Godrà  sì  go- 
drà ben  egli  veggendo  così  dilata- 
ti i  frutti  della  sua  Santissima  Pas- 
sione, e  accresciute  le  gemme  alla 
vostra  augusta  Corona,  e  al  gau- 
dio di  lui  eco  facendo  gli  Angelici 
Cori ,  e  le  Celesti  Gerarchie  ,  ri- 
suonerà eziandio  delle  vostre  glo- 
rie tutto  f  Empireo  .  Sì  sì  o  gran 
Madre  di  Dio  coronaberìs  Madre 
delia  Pietà  de  cubi  li  bus  Leonum>de 
Mo;ùiuus  Pardorum  .  Amen. 

Tre  Ave  Maria ,  ed  un  Gloria 
Patri  . 

Ant.  Sancta  Maria  Mater  Pieta- 
tis  Scc.  come  il  prim?  giorno  a 
pag.  12. 


OT. 
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OTTAVO  GIORNO 

Antiph.  Aperi  Domine  &c.  come 
al  primo  giorno  a  pag.  7. 

Affetto  Primo 

A  Doriamo  con  profondissimo 
ossequio  Vergine  gloriosissi- 
ma gli  augusti  caratteri  ,  onde  an- 
date altamente  fregiata,  di  Figlia 
di  Madre  ,  di  Sposa  dell'  eterno 
Signore,  e  osando  in  essi  fermare 
per  un  momento  il  pensiero,pren- 
diam  coraggio  di  supplicarvi,  che 
così  eccelse  prerogative  interpor 
le  vogliate  per  usare  con  noi  mise- 
ri le  maniere  tutte  più  efficaci  del- 
la vostra  pietà.Ci  rallegriamo  dun- 
que o  gran  Vergine,  che  figlia  sia- 
te del  divin  Padre  ,  il  quale  non 
isdegnando  di  aver  comune  con 
voi  il  suo  medesimo  Unigenito,  vi 
esaltò  ,   e  a  se  stesso  vi  appressò 

quan- 
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quanto  può  a  lui  appressarsi  una 
semplice  Creatura ,  e  a  lui  vi  rese 
somigliantissima  nella  gloria.  Ci 
rallegriamo,  che  siate  Madre  di 
quel  divin  Figlio  ,  che  avendo  da 
voi  ricevuto  un  esser  novello  ,  e  il 
prezzo  con  cui  comperare  per  se  la 
sua  gloria,e  per  tutto  ilMondo  alla 
salute,  a  voi  tutto  deve  per  titolo 
di  filiale  pietà,  e  di  vera,  e  propria 
gratitudine  ,  ed  essendo  egli  più 
assai  di  Salomone,  più  ancora  glo- 
rificò Voi ,  Madre  sua  tanto  più 
nobile  di  Bersabea  .  Ci  rallegria- 
mo finalmente  che  siate  Sposa  del- 
lo Spirito  Santo,  il  quale  per  il  Mi- 
stero della  Incarnazione  del  Verbo 
avendo  ricevutola  proprietà  fino 
allora  non  competente  di  essere 
anch'egli  per  certa  guisa  fecondo  ; 
Fecondo  nel  tempo  bensì,  ma  fe- 
condo della  medesima  prole,  che 
ab  eterno  genera  il  Padre,  coope- 
rando per  modo  purissimo  al  tem- 
po- 
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porale  producimento  dell'  Uomo 
Dio  nelle  vostre  Viscere  Vergina- 
li ,  vi  glorificò  nella  maniera,  che 
conveniva  all'  ineffabile  amore 
per  la  sua  dilettissima  Sposa .  Con 
questi  sublimi  caratteri  presenta- 
tevi o  gran  Vergine  al  Trono  dell' 
Augustissima  Triade  ,  e  peroran- 
do per  Noi  ,  impetrateci  la  grazia 
già  tante  volte  addomandatavi  di 
non  cadere  mai  più  in  peccati ,  e 
di  amare  una  volta  con  tutte  le 
forze  del  nostro  spirito  per  sem- 
pre l'unico  sommo  Bene  ,  1'  ama- 
bilissimo Iddio  .  Può  darsi  doman- 
da più  di  questa  uniforme  al  vo- 
stro amantissimo  cuore  ?  Esaudi- 
teci ,  dunque  o  Madre  clemen- 
tissima  della  Pietà  ,  esauditeci  , 
giacché  da  Voi  sola  aspettiamosi 
bella  graziar  Amen . 

Tre  Ave  Marta ,  ed   un  Gloria 
Patri  . 

Af- 
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Affetto  Sfcondo 

r^  T  sì  Augusta  Signora  ,  Voi  che 
l3  siete  Tempio  eletto  dello  San- 
tissima  Triade  mostrate  all'Eter- 
no Padre  quel  Figlio,  eh'  essendo 
a  lui  eguale  in  essenza ,   sceso  nel 
vostro  seno  gli  si  rese  soggetto,  e 
lo  riconobbe  per  suo  Dio  :  de  ven- 
tre Matrìs  me<&  dìxit  ;  Deus  meus 
es  tu.  Mostrate  a  questoFiglio  quel 
vostro  Seno  purissimo,  che  gli  die 
sangue,  evita,  perchè  la  gloria 
avesse  di  Redentore;  Onde  a  tutto 
rigore  vi  potè  dire,  Vìtam ,  et  mi- 
serìcordiam  trìbuistì rriìhi .  Mostra- 
te in  fine  allo  Spinto  Santo  quelle 
fiamme   ardentissime    di   carità  , 
che  accese  nel  vostro  cuore ,  vi  fe- 
cero divenire  sua  degna  Sposa;  E 
da  tutte  tre  le  divine  Persone,alle 
quali  così  d'appresso  per  la  subli- 
me, ed  incomparabile  dignità  di 
Madre  vi  approssimaste,  impetra- 
te- 
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teci  il  perdono  de  peccati ,  e  la 
grazia  di  porre  una  volta  per  sem- 
pre a  salvamento  le  Anime  nostre . 
E  da  chi  se  non  da  voi  potentissi- 
ma y  e  pietosissima  Madre  sperar 
possiamo,ed  ottener  sìfatta  grazia? 
Tre  Ave  Maria  ,  ed  un  Gloria 
Patri  . 

Affetto  Terzo 

COn  quali  meriti  però  osiamo 
noi  di  supplicarvi ,  noi  così 
miserabili,  e  così  gran  peccatori? 
Ah  confessiamo  ancornoi,o  glorio- 
sissimaVergine,di  non  meritare  da 
voi  neppur  benigno  uno  sguardo  ; 
masappiam  tuttavia,che  in  perso- 
na del  diletto  Giovanni  a  Noi  sì,  a 
noi  lasciata  foste  perMadre  dall'a- 
matissimo Redentore  neir  ultime 
sue  agonie;  sappiamo,  che  il  più 
tenero  affetto,che  regna  nel  vostro 
bel  cuore  è  la  Pietà,  onde  con  tut- 
te 
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ta  fiducia  a  Voi  ricordiamo  ,  che 
quantunque  immeritevoli ,  siam 
però  vostri  figli,  e  sé  miseri  pecca- 
tori noi  siamo,  per  i  miseri  pecca- 
tori appunto  usar  dovete  pietà  . 
Amen. 

Tre  Ave  Maria  ,  ed  un  Giuria 
Patri  . 

Ant.  Sancta  Maria  Mater  Pieta- 
tis  &c.  come  il  primo  giorno  ap.ii. 

NONO  GIORNO, 

Ant.  A.peri  Domine  os  nostrum  &e. 
come  il  primo  giorno  a  pag.  7. 

Affetto   Primo. 

PErmetteteci  s  0  graziosissima 
Vergine  3  che  in  quest'ultimo 
giorno ,  a  domandarvi  pietà  pren- 
diamo giusto  motivo  da  quella  fi- 
ducia si  universale  nel  Cristianesi- 
mo verso  di  Voi ,  cagionata  dalle 

chia- 
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chiare  riprove  del  vostro  potente 
consolator  Patrocinio  .  Questa  fi- 
ducia nacque  gemella  insiem  colla 
Fede,  si  rese  adulta  coi  progressi 
medesimi  della  Chiesa  ,  né  fu  cir- 
coscritta ,  se  non  dai  vasti  confini 
dell'Universo.  In  voi  però  o  adora- 
ta nostra  Signorasi  è  veduto  com- 
pirsi il  profetico  vaticinio  .  Ponam 
tè  in  superbìam  S<eculorum,gaudium 
in  generationem  ,  et  generationem  , 
Quindi  tutte  l'età,  come  che  varie 
di  genio  ,  e  per  sistema  discordi , 
mirabilmente  si  videro  unite  nel 
porgervi  i  loro  Voti,  e  sol  gareg- 
giare nel  predicarne  i  meriti,  nélf 
esaltarne  i  favori,nel  commendar- 
ne la  divozione ,  e  ravvisarvi  qual 
arbitra,  e  dispensatrice  delle  divi- 
ne misericordie  .  Luogo  però  non 
vi  fu  dell'abitata  Terra,  in  cui  non 
v'invocassero  gì'  infelici  qual  asilo 
di  certa  consolazione ,  Voi  i  Navi- 
ganti qual  porto  fra  le  Procelle  , 

Voi 


Si 

Voi  come  scorta  i  dubbiosi .  Voi 
gl'Infermi  come  salute,  Voi  i  com- 
battenti qual  donatrice  delle  Vit- 
torie .  Che  più?  In  questo  medesi- 
mo secolo  per  audacia  di  opinare 
sì  libertino,  per  mollezza,  e  depra- 
vazion  di  costumi  sì  neghittoso, 
serve  la  Dio  mercè  non  alterata 
punto  ,  ne  vacillante  la  divozion 
verso  Voi ,  e  quando  sembra  ,  o 
annebbiarsi ,  o  languire  la  fede  di 
Gesù  Cristo ,  brillar  si  vede  tutto 
fervente  l'amore,  ed  il  culto  verso 
di  voi .  Certo  non  mai  apparvero  i 
popoli ,  o  nelF  invocarvi  più  ar- 
denti, o  nelf  esaltarvi  più  splendi- 
di, o  nel  venerarvi  più  interessati  ; 
segno  evidente  di  quella  universa- 
le fiducia ,  che  fra  tanti  mali  ci  ri- 
mane in  Voi  sola,  come  in  Ancora 
valevole  di  salute ,  e  poderoso  ap- 
poggio della  nostra  conversione  . 
Pieni  ancor  noi  di  questa  santa,  e 
ben  fondata  fiducia  a  yoì  Vergine 

bel- 
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bella  perpetui  incensi  accendere* 
ino ,  a  Voi  offeriremo  perpetui 
omaggi  s  a  Voi  risuoneranno  per- 
petue le  noste  lodi  dinanzi  a  que- 
sta prodigiosissima  Immagine  per 
divina  disposizione  a  Noi  conce- 
duta ,  e  in  essa  perpetuamente 
onorandovi  ,  non  ci  crederemo 
giammai ,  o  dalle  inondanti  cala* 
rnità  più  sicuri 3  o  di  publica ,  e  di 
privata  felicità  più  ricolmi ,  che 
sotto  il  Manto  raccolti  di  Voi  Ma- 
dre 3  e  Regina  della  Pietà . 

Tre  Ave  Maria  3  ed  un  Gloria 
Patri  . 

Affett  o  Secondo 

A  Voi  pertanto  amabilissima 
Madre  oggi  per  sempre  V  of- 
ferta facciamo  di  noi  medesimi ,  e 
affinchè  la  Vostra  pietà  non  isde- 
gni  di  accoglierci ,  detestiamo  qui 
a  vostri  piedi  sopra  ogni  mal  dete- 
sta- 


stabile  i  nostri  peccati ,  e  ne  im- 
ploriamo perdono  ;  e  qualor  non 
bastasse  a  ritenerci  dal  trascorre- 
re in  nuovi  eccessi  1'  amor  nostro 
verso  Gesù  ,  protestiamo  solenne- 
mente ,  che  l'amore  verso  di  Voi 
ci  riterrà  ,  e  per  questo  anche  so- 
lo eleggeremo  mille  volte  il  mori- 
re ,  che  a  Voi  dispiacere  .  Voi  Ma- 
dre propizia  dei  Peccatori  impe- 
trateci grazia  di  serbare  inviolato 
fino  alla  Morte  questo  fermo  pro- 
posito ,  e  mai  più  dal  vostro  Fi- 
glio ,  e  da  Voi  separarci  per  tutta 
l'eternità  .  Amen  . 

Tre  Ave  Maria  ,  ed  un   Gloria 
Patri  . 

Affetto  Terzo 

VOrremmo  da  ultimo  o  cara 
Madre  della  Pietà  dilatare  , 
se  fosse  possibile,  in  immenso  l'an- 
gustia de  nostri  cuori ,  e  tutti  ac- 

cen- 
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cenderci  di  un  amor  tenerissimo  , 

di  un  amor  ferventissimo  verso  di 
voi  Madre  sì  provida  ,  e  sì  benefi- 
ca .  E  che  amerem  noi  al  Mondo, 
se  non  amiam  voi  Amabilissima 
Madre  ?  Voi ,  sì  Voi  ameremo  co- 
me la  più  bella ,  Voi  onoraremo 
come  la  più  grande  fra  tutte  le 
Creature ,  Voi  invocaremo,  come 
la  cosa  più  amorevole  ,  e  più  gen- 
tile ,  che  dopo  Gesù  si  trovi  fuori 
di  Dio  .  Voi  sarete  ideila  nostra 
mente  il  sogetto  dei  più  giocondi 
pensieri .  Voi  nella  lingua  V  argo- 
mento di  più  dolci  ragionamenti . 
Voi  nel  cuore  Togetto  degli  affetti 
più  teneri  .  Da  Voi  speriamo  sani- 
tà, se  languenti,  da  Voi  conforto, 
se  afflitti ,  da  Voi  fiducia,  se  pusil- 
lanimi .  Ma  sopratutto  da  Voi ,  e 
per  Voi  speriamo  grazia,  speriam 
santità,  speriamo  l'eterna  salvez- 
za .  Voi  ora  dall'  eccelso  soglio,in 
cui  regnate,  compartire  su  i  nostri 

vo- 
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voti ,  e  sulle  nostre  speranze  un 
nembo  di  benedizioni ,  e  salvi ,  e 
sicuri  cantaremo  in  eterno  le  glo- 
rie di  Maria  Madre  amabile  della 
Pietà . 

Tre  Ave  Maria,  ed  un  Gloria 
Patri . 

Ant.  Sancta  Maria  Mater  Pieta- 
tis  &c.  come  il  primo  giorno  ap.  12. 

ORAZIONE. 

Per  l*  ultimo  Giorno  . 

Da  recitarsi  anche  quotidia- 
namente . 

REgina  augusta  del  Cielo ,  e 
Madre  amabilissima  della 
Pietà  ecco  vi  dinanzi  a  questa  pro- 
digiosa Imagine  prostesi  a  terra,  e 
molli  di  pianto  i  miseri  Figli  di 
Eva  ,  che  in  Voi  ripongono  tutta 

la 
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la  loro  fiducia  ,  e  con  interni  sos- 
piri ,  e  con  gemiti  ricorrono  a  voi 
dolce  speranza,  e  rifugio  di  questa 
perigliosa  valle  di  lagrime  .  Voi 
come  Figlia  dell'eterno  Padre,Voi 
come  Madre  del  divin  Fglio  ,  Voi 
come  Sposa  dello  Spirito  Santo  , 
Voi  in  somma  come  Tempio  elet- 
to della  Triade  Sagrosanta  usando 
di  tutto  il  potere ,  di  cui  siete  fre- 
giata, spargete  sopra  di  noi  le  am- 
plissime vostre  beneficenze  ,  e 
compiacendovi  sopra  tutto  di  es- 
sere divenuta  Avvocata  ,  e  Madre 
de'peccatori ,  allorché  a  pie  della 
Croce  all'irato  Padre  offeriste  vit- 
tima di  placazione  il  vostro  Figlio 
Gesù,deh  a  noi  fra  i  Peccatori  tut- 
ti i  più  miseri  fate  sperimentare 
gli  effetti  della  potente  vostra  in- 
tercessione. Aprite  le  materne  vis- 
cere ai  nostri  urgenti  bisogni,  e  se 
corron  già  pronte  a  castigo  della 
nostra  malizia  le  varie  temporali 


calamità  ,  Voi  qual  Iride  graziosa 
di  pace  interponetevi  a  divertirne 
il  corso  ,  a  romperne  l'impeto,  ad 
accorciarne  il  tempo  ,  e  pietosa 
estinguete  nelle  mani  del  divin 
Giudice  gli  accesi  fulmini  dell'  ira 
sua  ;  Se  le  potenze  infernali  si  sca- 
tenano ad  insestar  le  nostr'  anime 
coi  più  terribili  assalti ,  Voi  colla 
valida  vostra  protezzione  fate  to- 
sto cadere  le  loro  arti  maligne,  e 
divenire  vane  ,  ed  inutili  le  prepa- 
rate insidie  s  e  tutta  la  loro  rabbia, 
ed  orgoglio  .  Ma  fra  tante  grazie 
quella  singolarmente  otteneteci  o 
piissima  Madre  ,  di  detestare  per 
sempre  i  nostri  peccati ,  e  non  of- 
fender mai  più  il  benedetto  frutto 
del  purissimo  vostro  ventre  Gqsù.  . 
Sì,  sì  Madre  di  grazia,  Madre  di 
pietà  per  questi  dolcissimi  vostri 
titoli ,  che  sono  tutte  le  nostre  ra- 
gioni ,  proteggete  voi  dal  tremen- 
do nemico,  quafè  il  peccatola  no- 
stra 


stravita;  Voi  ricevete  il  nostro 
spirito  nell'ora  della  nostra  morte, 
sicché  salvi ,  e  sicuri  per  vostra 
mercè  da  questo  mare  pericoloso 
del  secolo,  possiamo  giugnere  a 
formare  la  vostra  corona  nel  cielo 
e  benedirvi,  e  lodarvi  per  tutti  i 
secoli  eterni  qual  clementissima 
Madre  di  Peità  .  E  così  sia  ♦ 

IL  FINE, 
IMPRIMATUR . 

Si  videbitur  RmoPatri  Sacri  Palatii 
Apostolici  Magistro 

Franctscus  Xaverius  Passeri Archiep. La- 
rissen.  Vkesgerens  . 


IMPRIMATUR. 

Fr.Th,  M.  MamachìusOrd.  Praedic.Sa- 
cri  Palatii  Apostolici  Magister  . 
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